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Rimini vista da Manlio Masini
Oggi al museo la presentazione

di “Striscio e busso”
di Manuela Angelini

RIMINI. Gli appassionati di tressette abbassino le
carte. “Striscio e busso” di Manlio Masini prende a
prestito dal famoso gioco solo questa tipica espressio-
ne, a cui aggiunge il sottotitolo “Pensieri e parole”.

Il volume, appena uscito
per i tipi di Panozzo edito-
re, raccoglie gli editoriali
che Masini ha pubblicato
negli ultimi quindici anni
su “Ariminum”, la rivista
di storia e cultura che di-
rige.

Si tratta di piccoli saggi
c h e , s p i e g a  l ’ a  u t  o r  e
ne ll ’introduzione, «trag-
gono scintilla da fatti di
cronaca o da inezie della
quotidianità, il più delle
volte giocati sulle capriole
del sentimento o del para-
dosso».

Leggendo le note di Ma-
sini, riprendono vita per-
sonaggi riminesi che non
ci sono più, come don O-
reste Benzi o Umb er to
Bartolani, e ritrovano vo-
ce episodi e fatti degli anni
passati. E se talvolta il
tempo appare inesorabil-
mente trascorso, in alcuni
saggi le parole di Masini

sono di fresca attualità e si
confermano occasione di
riflessione. Come nel caso
della nota intitolata “Far -
neticando” (settembre/ot -
tobre 1996) in cui l’autore
descrive con ironia la pro-
pria  intol leranza per
«questa Rimini eccessiva,
sbracata, degenerata, di-
sposta a prostituirsi allo
spiedino più lungo o al cu-
letto d’oro della sua miss
pur di fare notizia» e pro-
pone di demolire «il ce-
mento della marina e con
esso anche quella mentali-
tà da bottegai che ci ha ap-
piccicato addosso».

Un paradosso? Forse.
Ma quanto è allettante l’i-
dea di «ricostruire la città
sul mare per la terza volta,
mattone per mattone, con
amore e con alcune idee
chiare» perché, continua
l’autore, «non voglio che
la Rimini dei miei pensie-

ri continui a essere una
città virtuale, ma voglio
respirarla, goderla, viver-
la…».

Il volume sarà presenta-
to oggi alle 17 alla Sala
del Giudizio del Museo,
con l’introduzione del sin-
daco Alberto Ravaioli, di
Angelo Mainardi, presi-
dente del Rotary Club Ri-
mini e del giornalista Rai
Giorgio Tonelli. La lettura
di alcuni brani è affidata a
Grazia Antonioli e Angela
Di Giacinto.

Il volume,
uscito per i
tipi di
Panozzo
editore,
raccoglie gli
editoriali
che Masini
ha
pubblicato
negli ultimi
quindici
anni su
“Ariminum”

GAMBETTOLA
Lorenzini, “Forme staminali”

� Oggi alle 18 inaugura nello
spazio di Fabbrica del designer
Angelo Grassi (www.angelogras-
si.it) la mostra di Mauro Loren-
zini dal titolo “Forme staminali”
che resterà aperta fino al 10 gen-
naio (organizzazione Edizioni
Medusa, Milano, catalogo di
Maurizio Cecchetti). Giovane pit-
tore riminese, diplomato all’Ac-
cademia di Ravenna, Lorenzini
tiene la sua prima personale a
Cesena nel 1995. Ha allestito altre
personali a Caserta (1996), a Pa-
via (1997), a Milano (1998 e 1999), a
Rimini (2002), al Castello di Bel-
gioioso presso Pavia (2007). Oltre
a partecipazioni a mostre collet-
tive in diverse sedi italiane, si
segnala nel 2000 la sua presenza
nella collettiva Formae presso l’I-
stituto italiano di cultura di Ber-
lino. La sua ricerca pittorica gra-
vita fin dalle prime opere attorno
alle situazioni della figura uma-
na indagandone l’interazione con
lo spazio nel quale è inserita..

FORLÌ
La storia nei giornali

� “Le opere e i giorni. La grande
storia nei giornali dell’emeroteca
comunale di Forlì” è il titolo di
una mostra che sarà allestita da
oggi al 28 febbraio nella sala Mor-
gagnana della biblioteca comuna-
le “Aurelio Saffi”. Il percorso e-
spositivo è curato da Paolo Cor-
tesi. Inaugurazione alle 17 alla
presenza dell’assessore alla Cul-
tura Patrick Leech.

RIMINI

LONGIANO. Oggi alle
17.30, la Fondazione
Balestra rinnova una
tradizione ormai
consolidata e anello di
una catena che, dal
1995, interessa tutta
Italia: i presepi d’ar tista
realizzati in occasione
delle feste natalizie e
accompagnati da un
volumetto, pubblicato
dalle Edizioni della
Cometa, che comprende
un testo di Giuseppe
Appella e una preghiera,
“Vola Bambino Gesù”,
che verrà letta
all’i n a u g u ra z i o n e.
Quest’anno, l’ar tista
prescelto è Claudio

Palmieri, che ha creato
in acciaio e ceramica “Il
Presepe Celeste”,
composizione
originalissima di 8
personaggi: la Madonna
col Bambino, San
G i u s e p p e,
l’Angelo-Cometa, i tre
Re Maghi, il pastore.

Presepi d’artista


